SEDE CONSULTIVA 

Mercoledì 30 novembre 2005. - Presidenza del presidente Gaetano PECORELLA. 
La seduta comincia alle 15.05 

Ordinamento della polizia locale. 
Testo unificato C. 2 d'iniziativa popolare ed abb. 
(Parere alla I Commissione). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame del provvedimento in oggetto, rinviato nella seduta del 10 novembre 2005. 

Gaetano PECORELLA, presidente, ricorda che nella seduta del 10 novembre 2005 il relatore ha illustrato il provvedimento. 

Nino MORMINO (FI), relatore, esprime le proprie perplessità circa la previsione, contenuta nel testo in esame, di estendere senza vincoli di limitazione territoriale i poteri di polizia giudiziaria anche agli ufficiali, ai sottoufficiali ed agli agenti di polizia locale. Ritiene opportuno mantenere, per quanto concerne gli agenti di polizia locale, la limitazione territoriale già prevista dall'articolo 57 del codice di procedura penale. 

Marcella LUCIDI (DS-U) esprime a nome del proprio gruppo la contrarietà sulla complessiva proposta di legge che non ritiene rispondere alle istanze manifestate dagli operatori delle forze di polizia locale. 
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Ritiene inoltre che l'uso della locuzione «polizia locale» non risponda ad una effettiva figura giuridica riconosciuta, che non esiste nella realtà e che pertanto sia destinato a creare confusione se calato nel contesto del codice di procedura penale. Non condivide inoltre la scelta di disciplinare con legge il tipo di armamento a disposizione di questo corpo di polizia. 

Nino MORMINO (FI), relatore, osserva che tra le proposte di legge abbinate risulta una presentata dal Consiglio regionale dell'Emilia Romagna ed altre da deputati delle forze di opposizione. 

Marcella LUCIDI (DS-U), rispondendo all'osservazione del deputato Mormino, precisa che il contenuto della proposta presentata dal Consiglio regionale dell'Emilia Romagna, condiviso da molte amministrazioni di tutti gli orientamenti politici, non è stato preso in considerazione nella redazione del testo in esame. Condivide l'opinione manifestata dal deputato Mormino circa l'opportunità di maturare una più ampia riflessione che conduca alla riproposizione del vincolo territoriale per l'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria attribuite a queste forze di polizia. 

Nino MORMINO (FI), relatore, osserva che va tenuto in considerazione il fatto che l'attività della polizia locale può essere comunque funzionale ad indagini che si ricolleghino direttamente a questioni territoriali ricordando come la competenza del coordinamento delle attività di polizia giudiziaria spetti comunque al competente procuratore della Repubblica. Ritiene pertanto che non esista una preclusione di fondo sul principio di attribuire compiti di polizia giudiziaria alle polizie locali purché nel rispetto dei limiti di territorialità. 

Gian Franco ANEDDA (AN) esprime la propria contrarietà al principio della sovrapposizione delle competenze nel corso delle indagini, sottolineando come aggiungere le polizie locali alle altre forze che già esercitano poteri di polizia giudiziaria potrebbe produrre effetti dannosi. Si dichiara inoltre contrario a consentire indiscriminatamente l'uso delle armi da parte degli agenti di polizia locale senza licenza anche fuori dal servizio. Ritiene a questo riguardo che l'uso delle armi da parte di soggetti che non abbiano ricevuto una specifica formazione sull'uso delle stesse potrebbe produrre conseguenze inimmaginabili. Condivide infine le obiezioni sollevate dal deputato Lucidi circa l'uso gergale della terminologia all'interno del testo in esame, che merita rigorose precisazioni. Osserva infine che anche nel resto del provvedimento si faccia uso di definizioni generiche e spesso poco chiare. 

Nino MORMINO (FI), relatore, propone l'aggiornamento dell'esame al fine di maturare una posizione condivisa all'interno della Commissione. Ricorda che l'articolo 57 del codice di procedura penale già prevede che siano agenti di polizia giudiziaria, nell'ambito territoriale dell'ente di appartenenza, le guardie delle province e dei comuni quando sono in servizio. La proposta di legge in esame eliminerebbe la limitazione territoriale riconoscendo oltretutto le funzioni in questione anche agli ufficiali e ai sottoufficiali di polizia locale. 

Gaetano PECORELLA, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta.

